
Statistiche sui tagli boschivi 
 
I dati relativi alle comunicazioni ad autorizzazioni ai tagli boschivi sono raccolti a partire dalla stagione 
silvana 2010-2011 grazie alla presentazione online tramite il servizio dedicato (Tagli boschivi - 
Comunicazioni e autorizzazioni forestali). I dati analizzati in dettaglio riguardano il periodo compreso tra 
settembre 2011 e agosto 2019, pari a 8 stagioni silvane; alcune tabelle (sempre segnalate sul 
frontespizio) presentano dati relativi esclusivamente al periodo 2013-2019 in quanto, a partire dal 2013, il 
dato dichiarato nelle comunicazioni di taglio è verificato in base alla carta forestale e a specifici livelli 
geografici ed è quindi maggiormente affidabile.  

  

Le istanze di taglio 
I dati presentati sono esclusivi delle istanze che riguardano il bosco, dunque non comprendono i pioppeti, 
l’arboricoltura da legno a ciclo medio lungo e tutti gli interventi eseguiti al di fuori della superficie forestale. 
Nel 2016 è stata pubblicata la nuova Carta Forestale del Piemonte che riporta una superficie boscata di 
932.514 ha, con un aumento netto della superficie interessata di 57.854 ha rispetto al precedente dato 
elaborato nel 2000 (874.660 ha). 

Ogni anno sono stati tagliati mediamente oltre 3.300 ettari per un totale complessivo che supera i 26.600 ha 
nel periodo considerato. Sono state presentate complessivamente oltre 31.600 istanze di taglio, circa 
3.900 all’anno. Le comunicazioni semplici rappresentano oltre il 97% del totale delle istanze e interessano 
circa il 75% della superficie. 

 

    
Comunicazione 

con 
autorizzazione* 

Comunicazione 
semplice 

Totale 

Istanze n° 

Totale 

Media mensile 

Media annuale 

Percentuale 

845 

9 

106 

2,7% 

30.430 

317 

3.804 

97,3% 

31.275 

326 

3.909 

100% 

Superficie tagliata 
ha 

Totale 

Media mensile 

Media annuale 

Percentuale 

6.633 

69 

829 

24,9% 

19.995 

208 

2.499 

75,1% 

26.628 

277 

3.328 

100% 

Superficie unitaria 
ha/istanza   7,85 0,66 0,85 

 * a partire dalla stagione silvana 2015-2016 è stata abrogata la Comunicazione con relazione tecnica (L.R. 
3/2015, art. 30 comma 2). I dati relativi a questa tipologia di istanza sono compresi nella comunicazione con 
autorizzazione. 

 

Le superfici unitarie delle istanze si mantengono molto contenute: l’83% delle tagliate riguarda superfici 
comprese entro 1 ettaro, mentre le estensioni entro i 5 ettari sono il 98% del totale. 

  



Frequenza per classi di superficie delle tagliate del periodo 2013-2019 

Classe  Frequenza 

ha n° % 

0-1         20.278  83,2 

2-5           3.604  14,8 

6-10               320  1,3 

11-20               134  0,5 

21-80                 47  0,2 

Totale         24.383  100 

 

Il numero delle istanze è ben equilibrato nelle varie fasce altimetriche, con una leggera prevalenza, come 
facilmente comprensibile, per la montagna. Forte differenza invece tra le estensioni, infatti le tagliate in 
montagna sono spesso doppie di quelle relative alla fascia collinare e alla pianura. 

 

Tagliate e relativa superficie per fascia altimetrica del periodo 2013 - 2019 

 Istanze Superficie 
Fascia altimetrica 

n° % ha % ha/istanza 

Pianura (0-300 m.s.l.m) 7.361 30 4.745 23 0,64 

Collina (300-600 m.s.l.m) 9.049 37 5.214 26 0,58 

Montagna (600-1000 m.s.l.m) 4.818 20 4.787 23 0,99 

Montagna (>1000 m.s.l.m) 3.156 13 5.692 28 1,80 

Totale 24.384 100 20.438 100 0,84 

 

 

La Città Metropolitana di Torino mantiene il primato in termini di numero di istanze mentre le superfici 
utilizzate sono pressoché alla pari con la Provincia di Cuneo, è interessante notare come le superfici medie 
abbiano una tendenza a un modesto aumento: Il dato sulla superficie media consente di apprezzare le 
differenze tra le diverse realtà territoriali: l'utilizzazione media in Piemonte è di circa 8.500 m2, con un campo 
di variazione compreso tra i 5.300 m2 di Biella e i 13.000 m2 di Cuneo. L’aumento della superficie unitaria 
rispetto a quanto presentato nelle pubblicazioni precedenti è da ricercarsi nella crescita della 
professionalizzazione delle Imprese che con l’iscrizione all’Albo delle Imprese Forestali del Piemonte sono 
in grado oggi di operare su superfici più ampie. 

 

 



Analisi complessiva del periodo 2011 - 2019 

  Istanze Ettari Superficie 
media ha 

AL 1.814 2.024 1,12 

AT 1.790 1.058 0,59 

BI 4.225 2.253 0,53 

CN 5.820 7.764 1,33 

NO 3.648 2.088 0,57 

TO 8.408 7.265 0,86 

VB 1.763 1.670 0,95 

VC 3.807 2.505 0,66 

Totale 31.275 26.628 0,85 

  

 

Il principale tipo di governo interessato dagli interventi a livello di numero di istanze rimane il ceduo con il 
46% delle istanze totali; per quanto riguarda la superficie media di intervento, si conferma l’andamento 
precedente con superfici medie inferiori all'ettaro, ad eccezione delle fustaie. Il Regolamento forestale, come 
modificato dal Regolamento 4/R 2015, ha introdotto norme di gestione specifiche per Robinieti e Castagneti, 
a prescindere dalla forma di governo: per questo motivo, a partire dall’annata silvana 2015-2016 sono stati 
estrapolati gli interventi nei castagneti e nei robinieti, che nella tabella che segue vengono presentati nei 
cedui in quanto l’assoluta maggioranza afferisce a questa forma di governo, nonché per continuità di 
raffronto con gli anni precedenti. 

 

Tagliate e relativa superficie per forma di governo del periodo 2011 - 2019 

  Istanze presentate Superficie totale Superficie media
  

 n° % ha % ha/istanza 

Altre categorie 6.758 21,6 5.883 22,1 0,87

Castagneto 3.344 10,7 2.890 10,9 0,86

Robinieto 4.406 14,1 2.156 8,1 0,49

Ceduo 

Totale 14.508 46,4 10.929 41,0 0,75



Fustaia  8.059 25,8 8.803 33,1 1,09

Governo Misto  8.678 27,7 6.862 25,8 0,79

Altro  30 0,1 34 0,1 1,13

Totale  31.275 100,0 26.628 100,0 0,85

  

Le ceduazioni, come prevedibile, prevalgono a livello di numero di istanza mentre circa il 68% delle superfici 
percorse si dividono sostanzialmente in parti uguali tra ceduazioni e tagli di miglioramento. Interessante 
anche il circa 17% di superfici interessate da tagli di maturità della fustaia.   

Tagliate e relativa superficie per intervento selvicolturale del periodo 2011 - 2019 

  Istanze presentate Superficie totale Superficie 
media 

  
 n° % ha % ha/istanza 

Altre categorie 5.503 17,6 4.028 15,1 0,73

Castagneto 2.696 8,6 2.365 8,9 0,88

Robinieto 4.404 14,1 2.156 8,1 0,49

Ceduazioni 

Totale 12.603 40,3 8.549 32,1 0,68

Gestione del 
governo misto 

3.932 12,6 2.691 10,1 0,68

Tagli di maturità in 
fustaia 

4.926 15,8 4.481 16,8 0,91

Conversione a  
fustaia 

447 1,4 1.297 4,9 2,90

Altre categorie 8.345 26,7 8.641 32,4 1,04

Castagneto 729 2,3 540 2,0 0,74

Tagli intercalari, 
diradamenti, 
ripuliture, sfolli 

Totale 9.074 29,0 9.181 34,5 1,01

Taglio fitosanitario 277 0,9 418 1,6 1,51

Taglio o estirpo dei 
cespuglieti 

16 0,1 10 0,0 0,71



Totale 31.275 100,0 26.628 100,0 0,85

 

Castagneti, Faggete e Robinieti sommano circa il 58% della superficie interessata da interventi selvicolturali 
mentre, per quanto riguarda le conifere, le principali Categorie utilizzate sono i Rimboschimenti e i Lariceti. I 
popolamenti a prevalenza di conifere rimangono quelli che hanno valori di superficie unitari più elevati, 
spesso superiori all’ettaro. 

  

Tagliate e relativa superficie per categoria forestale del periodo 2013 - 2019 

 Istanze Superficie 
Categoria forestale 

n° % ha % ha/istanza 

Abetine 125 0,5 457 2,2 3,66 

Acero-tiglio-frassineti 2.426 9,9 1.321 6,5 0,54 

Alneti planiziali e montani 304 1,2 242 1,2 0,80 

Arbusteti planiziali collinari e 
montani 

22 0,1 13 0,1 0,61 

Boscaglie pioniere e d'invasione 779 3,2 896 4,4 1,15 

Castagneti 6.019 24,7 4.954 24,2 0,82 

Cerrete 67 0,3 71 0,3 1,06 

Faggete 2.227 9,1 3.347 16,4 1,50 

Lariceti e cembrete 636 2,6 1184 5,8 1,86 

Orno-ostrieti 102 0,4 98 0,5 0,96 

Arbusteti subalpini 1 0,0 1 0,0 1,00 

Peccete 99 0,4 123 0,6 1,24 

Pinete di Pino montano 3 0,0 2 0,0 0,54 

Pinete di pino silvestre 179 0,7 344 1,7 1,92 

Querco-carpineti 1.512 6,2 866 4,2 0,57 

Querceti di roverella 273 1,1 221 1,1 0,81 

Querceti di rovere 1031 4,2 606 3,0 0,59 

Robinieti 6.678 27,4 3.502 17,1 0,52 

Rimboschimenti 1.571 6,4 1.601 7,8 1,02 

Saliceti e pioppeti ripari 329 1,3 590 2,9 1,79 

Totale 24.383 100,0 20.439 100,0 0,84 

  

 



 

 

Stima dei volumi tagliati e ripartizione degli assortimenti nel periodo 2011 - 
2019 

Volumi 
Assortimenti 

m3 % 

Legname da lavoro 290.269 13% 

Paleria 189.407 9% 

Legna da ardere 843.155 39% 

Scarti da triturazione 862.000 39% 

Totale 2.184.830 100% 

 

Sulla base delle superfici dichiarate, utilizzando le rese unitarie derivanti dall’Inventario Forestale Regionale 
si sono stimati i volumi tagliati, che nel periodo 2011 - 2019 ammontano complessivamente a circa 
2.185.000 m3 di legname, mediamente 273.000 m3/anno, dato in lieve aumento rispetto quanto riportato nella 
precedente analisi. 

  

  

Per ulteriori informazioni: 
Settore Foreste 
C.so Stati Uniti, 21 – 10128 Torino 
e-mail: foreste@regione.piemonte.it 

 


